
	

	

	
	
	
Gentili	 colleghi,	mi	 chiamo	Rossella	 Trapanese	 e	 afferisco	 al	 Dipartimento	 di	 Studi	 Politici	 e	 Sociali,	
dell’Università	degli	studi	di	Salerno.	
	
Insegno	 dal	 2002	 presso	 UNISA.	 	 Attualmente,	 sono	 docente	 di	 Politiche	 sociali,	 al	 corso	 di	 laurea	
triennale	 in	 Sociologia,	 e	 di	 Innovazione	 e	 sostenibilità	 del	 welfare	 territoriale,	 al	 corso	 di	 laurea	
magistrale	in	Sociologia	e	politiche	del	territorio.	In	entrambi	i	corsi	di	laurea	sono	delegata	al	tutorato	
in	itinere	e	alla	disabilità,	oltre	ad	essere	referente	dell’indirizzo	Welfare.	
	
Sempre	 nell’ambito	 delle	 politiche	 sociali,	 svolgo	 diverse	 attività	 di	 ricerca	 e	 formazione	 con	 il	
coinvolgimento	 del	 territorio.	 Sono	 responsabile	 dell’Osservatorio	 politiche	 sociali	 UNISA	
(https://www.osservatoriopolitichesociali.unisa.it/),	 struttura	 scientifica	 attiva	 dal	 2008,	 che	
coinvolge	24	ricercatori,	di	cui	14	incardinati,	e	sono	direttrice	del	Master	in	Management	del	welfare	
territoriale,	 giunto	 alla	 sua	 III	 edizione	 (https://corsi.unisa.it/management-del-welfare-territoriale).	
Inoltre,	insieme	al	Presidente	del	corso	di	laurea	in	Sociologia,	Massimo	Pendenza,	e	in	collaborazione	
con	 il	 CVS	 Sodalis,	 abbiamo	 attivato	 l’Università	 del	 volontariato	 presso	 UNISA,	 di	 cui	 il	 prossimo	
marzo	 partirà	 la	 III	 edizione.	 Abbiamo	 anche	 lavorato	 alla	 summer	 school	 UNISA	 in	Cooperazione	e	
innovazione	 sociale,	 con	 i	 docenti	 di	 AICCON.	 Mentre	 in	 collaborazione	 con	 Confcooperative	 e	
l’Osservatorio	 regionale	 per	 l’economia	 civile	 “Antonio	 Genovesi”	 stiamo	 attivando	 la	 “Scuola	 di	
cooperazione	di	comunità”,	rivolto	alle	comunità	delle	aree	interne	e	delle	aree	urbane	più	deprivate.		
	
Come	corso	di	laurea	in	Sociologia	di	Salerno	ci	siamo	dati	l’obiettivo	di	collaborare	attivamente	con	il	
territorio	 sia	 creando	 empowerment,	 attraverso	molteplici	modalità	 formative,	 sia	 di	 supportare	 gli	
enti	 nelle	 fasi	 di	 analisi,	 di	 progettazione,	 di	 promozione,	 di	 attivazione	 e	 di	 valutazione	 sociale.	 Un	
lavoro	che	continua	 fattivamente	con	più	di	40	enti	aggregati	e	con	 la	collaborazione	delle	differenti	
Fondazioni	territoriali.		
	
Infine,	 sono	 membro	 del	 Comitato	 scientifico	 delle	 riviste	 Culture	 e	 studi	 del	 sociale	
(https://www.cussoc.unisa.it/)	e	della	rivista	Qualità	sociale.	
	
La	mia	candidatura	come	membro	del	Consiglio	scientifico	nasce	dalla	volontà	di	mettere	al	servizio	
della	 comunità	 dei	 colleghi	 della	 sezione	 Politiche	 sociali	 dell’AIS	 le	 esperienze,	 le	 competenze	
acquisite	 e	 la	 capacità	 di	 attivare	 reti,	 che	 fa	 capo	 a	 un	 intero	 gruppo	 di	 lavoro,	 di	 accademici	 e	 di	
sociologi	professionali,	visto	le	collaborazioni	in	corso	anche	con	ASI	e	ANS.	L’idea	è	di	farsi	promotore	
di	un	ponte	tra	i	sociologi	accademici	e	quelli	professionali	tale	da	attivare	una	riflessività	più	ampia	e	
produrre	 una	 ricercazione	 che	 riesca	 ad	 impattare	 nei	 vissuti	 delle	 comunità.	 La	 proposta	 è	 di	
realizzare	 insieme,	 mondo	 accademico	 e	 professionale,	 processi	 di	 innovazione	 sociale	 così	 da	
generare	coesione	e	benessere	sociale,	tanto	necessari	in	periodo	di	crisi	multilivello.		
La	 mia	 candidatura	 nasce	 anche	 dalla	 consapevolezza	 di	 ridare	 centralità,	 come	 già	 accade	 nel	
territorio	 campano	 alla	 figura	 del	 sociologo,	 mostrando	 con	 i	 fatti	 la	 sua	 utilità	 non	 solo	 come	



	

	

promotore	 di	 senso,	 utile	 a	 comprendere	 il	 mondo,	 ma	 come	 attore	 capace	 di	 attivare	 risorse	
umane	e	governare	processi	di	miglioramento	delle	condizioni	di	vita	sui	territori.		
	
La	 collaborazione	 costante	 anche	 con	 il	 vasto	 sistema	 dell’economia	 civile,	 sia	 nazionale	 che	 locale,	
potrebbe	anch’esso	essere	messo	a	valore	della	sezione.	
	
Tra	 le	 ultime	 pubblicazioni	 si	 segnalano:	 Dalla	 legge	 833/78	 all’attuale	 complessità	 dei	 sistemi	 di	
welfare	 socio-sanitari	 regionali,	 in	 Una	 riforma	 da	 ritrovare,	 Edizioni	 Lavoro,	 2020;	 Farsi	 comunità.	
L’innovazione	sociale	al	centro	dei	processi	di	benessere	territoriale	in	Qualità	sociale,	Anno	XXIV,	n.54,	
2020;	Lo	sharing:	quale	valore	per	il	singolo	e	la	comunità?,	in	Orione,	Anno	7,	n.	21,	2020.	
	
e-mail:	rtrapanese@unisa.it	
	
Cordiali	saluti.	
	
 
Fisciano, 15.02.2021                                                                          
                                                                                         prof.ssa Rossella Trapanese 

                                                                                                


